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H ovut ordo Monachinoxum , s i i ,

M in a c iobbligati venir al Sinodo o 
C o n c i l i o .  I, ì } . A  far le vigìlie
o  sentinelle , 148. Ved, F r a ti.  
Regolari. Monaci T eb en n es io t i .
XI, 1795. Monaci  in trodotti  nel­
le  città d ’ Italia  da S, Eusebio . 
18 04. Da S. Martin o nella Gal-  
lia . i v i .  Da S. Bonifacio nella 
Germania . ivi'. S. Benedetto r i ­
forma i Monaci nell’ O ccidente . 
i v i .  E  S. Scolastica sua sorella 
le M onach e.  i 8 o i .  A nticam ente  
fra nostri lasciavansi Comissa- 
r j .  iv i.  I Monaci  hanno ordine 
di stare in armi . 1812. A lc u n i  
ricusano , e sono espulsi da Ve­
nezia . iv i ,  I  Monaci  facevano 
sentinella . i v i  . Ved. clausura  .

M o n a ld i, F rancesco,  suo  v o t o  p e r  
la n o n  re s id e n za  d e i T i t o la t i  ..
I I ,  IP9 4 , 1 S 7 7 .

M onasteri n u o v i .  I I ,  n o .  I M o ­
nasteri  avevano i loro Procura­
t o l i  . 335, Q u e l l i ,  che si dedica­
vano a’ Monasteri non erano te­
n uti alle d ec im e .  5 so. Per qual 
occasio ne pop olat i i M o n a ste r i .
I I ,  1 194 .  Monasteri primi di 
M onache in Italia sotto Costan­
tino . 1799.  Vietato edificarne a ’ 
u o m in i  e donne insieme , o v ic i­
n i  . i v i .  Monasteria duplicia vie­
tat i . 1807. Dissertazioni del 
M u r ato t i  sui M o n a ste r i , Mona­
ci  e M o nach e,  1803, Monasteri 
d i  vergin i  come dotati.  1809. L o ­
r o  antichità appresso i V e n e t i . 
1810. C h i  edificasse S. Ilario e 
S . Z a c c a r i a .  1 8 1 1 .  Vietato edifi­
carne di nuovi  in Venezia . 18 12, 
Interdetto  passare in altro M o­
nastero senza licen za  del Sena­
t o .  II, i S j o .  Permesso un tem­
p o  a’ parenti  entrar  nei Monas­
te r i  . 1821. M essa celebrata nei 
Monasteri  di Monache . iv i.  L a  
Scuola di S. Maria della Valrer-  
d e  il V e n e rd ì santo entrava nel 
Monastero della Celestia per ¡sco­
p r ir v i  la  C r o c e ,  i v i ,  V ’ en tra v a -

/  C £  • ,  
no i preti in occasione ds '  fune, 
tali per farvi  l ’ o f f iz io .  iv i.  Poi 
vietato entrar eziandio nelle Chie­
se delle Monache. 1821. Frati e 
Monache in un Monastero. 1822, 
Esempi., V ital Candiano Doge, 
i v i .  Bona Fino . i v i .  Tribun Mere- 
ma D o g e .  iv i .  Burano Avarto- 
s a .  182 j .  Orio  M aistropiero Do. 
g e . iv i .  Conversi in S. Loren­
z o .  iv i.  E  nelle Vergini  . iv i .  
Rimossi da questo,  iv i .  Frati in 
S. A n d re a ,  iv i .  P r o ib it i ,  iv i ,  
Cosa facessero i Frati nei Monas­
teri di M o nach e,  iv i .  Diligenze 
del P iincip e  e dei Prelati per es­
tirpare gli abusi.  1824. I l  C .  X. 
i n v i g i l i ,  i v i .  Si procuri la ri. 
vocazione  della licenza di usci, 
re da’ Monasteri  . I Monasteri 
non alienaveno senza licenza del 
Senato. I l i ,  45. Ved, conventuali, 

Moneta . R iva  della moneta , I ,
149, Monete con S. Marco coro, 
nato . 195.  Moneta d ’ argento 
quando prima segnata in Vene- 
z i a .  2 7 7 .  Necessaria è la noti- 
zia  delle m o nete .  I , 453. Primi 
moneta d ’ o r o '  in Venezia  , Ij 
Redonda. 454. V ed.  B,edonin. 
Jntaiator stamparum ad moni, 
ta m . 459. Doge genuflesso,  c 
altre im p ro n te .  450, 5. Marco. 
iv i .  Trovar il fino d’ ogni mone, 
ta . 4SI .  Anticamente  una Zec­
ca stampava le monete dell’altra. 
462, A nche in Venezia  . iv i. E 
pe rc h è ,  iv i .  Quindi n a t i i  ricor­
si ai P r in c ip i ,  e i Priv ileg i . ivi. 
Quando c iò  v ie tato  in Venezia. 
i v i .  M oneta forin teex non fitnt 
462. 48 1 .  Picciola  , e grossa di 
due sorte  . 459. La ragio ne della 
piccola  alla grossa ordinaria era 
come r i ’ - ,  o v ve ro  come H * '  
e viceversa . Sicché 3 lire de’ pic- 
co li  ne facevano 2 de’ grossi or­
dinari . 470. Modo di valutarle, 
i v i .  V alu tazio ne a norma del 
p r e z z o  córren te  del Z e c c h i n o  . 

4 7 a . S iv j  a lla  regolazione della 
mo-


